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E VIGILANZA ?,i l 16i&I GENOVA 14 5 FE2, 
IN MATERIA URBANISTIC+-.-:, -- . . 

A , " . . . . .  

Ai  S I N D A C I  de i  
, Comuni d e l l a  

LIGURIA 

Risposta alla nota del .............................................. 
d 

Ai  CO.RE.CO d i  

OGGEno Del iberazione del  Cons ig l io  Regionale 
n. 128 d e l  21.12.1992 d i  "Aggiornamen 
t o  de!le t a b ~ l l e  parametriche de f i n i -  
te,  a  norma d e g l i  a r t i c o l i  5  e 10 dei- 
l a  Legge 28.1.1977 n. 10 per l a  de ter  
minazione d e g l i  one r i  d i  urbanizzazio 
ne, con Del iberazione d e l  c o n s i g l i o  
Regionale n. 150 i n - d a t a  15 o t t o b r e  
1977 e successive mod i f i caz ion i .  

*IMPERIA 
*GENOVA 
*LA SPEZIA 
*SAVONA 

A l l e  AMMINISTRAZIONI 
PROVINCIALI d i  
*IMPERIA 
*GENOVA 
*LA SPEZIA 
*SAVONA 

I-,;. 

S i  n o t i f i c a  ad ogni e f f e t t o  d i  legge l a  Del iberazione del  
Consig l io  Regionale i n  oggetto, divenuta debitamente esecut iva,  per 
g l i  u l t e r i o r i  adempimenti d i  competenza d i  codeste Amministrazioni,  
a l l e  q u a l i  è demandata l 'adozione, a norma d e g l i  a r t i c o l i  5  e 10 d e l l a  
Legge n. 10/1977, de l  provvedimento c o n s i l i a r e  d i  adeguamento d e l l e  
r i s p e t t i v e  t a b e l l e  a i  nuovi parametr i  r e g i o n a l i  come sopra agg io rna t i .  
D e t t i  adempimenti consistono: 

a) ne l l 'assunz ione - a decorrere da l  r icev imento d e l l a  presente e 
comunque ent ro  il termine massimo d i  due mesi d a l l a  da ta  d i  
pubbl icazione d e l l a  c i t a t a  dei iberaz ione n. 128/1992 s u l  B o l l e t t i n o  
U f f i c i a l e  d e l l a  Regione (p rev i s ta  per il 24.2.1993) d i  una apposi ta 
del iberaz ione c o n s i l i a r e  con l a  quale i v a l o r i  t a b e l l a r i  at tualmente 
i n  v igore  i n  c iascun Comune dovranno essere aumentati: 
1)  del  227,5% (corr ispondente a l  65% de l  l 'incremento come sopra 

s t a b i l i t o  a regime ne l  350% con de l iberaz ione c o n s i l i a r e  n. 
128/1992) con decorrenza d a l l a  data d i  assunzione d e l l o  stesso 
provvedimento comunale; 

2) de l  res tan te  122,5% (corrispondente a l  35% d i  d e t t o  incremento) 
t rascorso un anno d a l l a  data da u l t imo  ind i ca ta ;  

b) ne l  d i r e t t o  ed automatico aggiornamento annuale, a p a r t i r e  dal  
1995, d e i  v a l o r i  t a b e l l a r i  d i  c u i  sopra, mediante l o r o  adeguamento 
a l l a  var iaz ione accer ta ta  da1l1ISTAT d e l l ' i n d i c e  de i  p rezz i  a l  
consumo, semprechè n e l  frattempo l a  sc r i ven te  Amministrazione non 



abbia provveduto alla integrale revisione dei meccanismi contributivi 
previsti dalla Del i berazione del Consiglio Regionale n. 150/1977 
e, in caso negativo, fino a quando non si pervenga a tale revisione. 

In altri termini ci6 significa che, per le concessioni edilizie 
da rilasciarsi successivamente ma non oltre un anno dalla data di 
assunzione della deliberazione comunale di cui sopra - che come si 
è detto dovrà, comunque, essere adottata entro i l  bimestre dianzi 
indicato (che andrà presumibilmente a scadere il 24 aprile p-v.) - 
dovrà essere versato un contributo in conto oneri di urbanizzazione 
pari a que;:o in oggi vigente aumentato del 227,5%, mentre a carico 
delle concessioni edilizie da rilasciarsi dopo che sia trascorso un 
anno dalla data di adozione dello stesso provvedimento comunale scatterà 
l'ulteriore incremento pari all'ulteriore 122,5%, con conseguente 
applicazione solo da quel momento degli interi valori riportati nelle " 

tabelle allegate alla ridetta Deliberazione del Consiglio Regionaie 
n. 128/1992 quali sue parti integranti e sostanziali. 

Z 

Quanto sopra vale ovviamente anche agli effetti del calcolo 
dell'obTazione prevista dall'art. 13 della Legge 28.2.1985 n. 47 
relativo all'accertamento di conformità delle opere eseguite in assenza 
dei pertinenti titoli abilitativi'o in difformità da essi. 

Tenuto conto dell'esigenza ripetutamente manifestata da numerose 
Aministrazioni comunali di pervenire il più rapidamente possibile 
ad un sia pur parziale adeguamento dei contributi di urbanizzazione 
agli effettivi costi delle relative opere, si confida nella tempestiva 
e puntuale osservanza di quanto sopra, significando che i competenti 
uffici regionali restano, come sempre, a disposizione per quanto possa 
occorrere. 

(Renzo Mu 



C O N S I G L I O  R E G I O N A L E  DELLA LIGURIA 
- 

/ T R A T T O  del Processo ;e!t~ole d d i ' a d u n o n z o  del -- 21 dicembre 1992 

I S e d u t a  p u b b l l c a  s e s s i o n e  111 o r d ~ n a r i a  !ntewenuti  Consiglieri N 34 

za 
Pr&enm,.,del P r e s i d e n t e  G i o v a r m i  P e r s i c o  e de l  V i c e  P r e s i d e n t e  L o r e n z o  S p o t o r n o  

D e l i b e r a z i o n e  r.. 128 

OGGETTCi: AGGIOPEiAMENTO DZLLE TABELLE PARANETRICHE DEFINITE,  A NORMA 

DEGLI ARTICOLI ,5 E 10 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977 N. 10 PER 
n 
O LA DETERMINAZIONE DEGLI ONERI D I  URBANIZZAZIONE, CON DELIBERA- 

ZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 150 I N  DATA 15 OTTOBRE 1977 
.j E S U C E S S I V E  MODIFICAZIONI. 

I L  CONSIGLIO REGIONALE 

- che l a  legge 28-1-1927 t i 0  cortcoartc sorr p r  
11 &ficablli+a dei oarf S t a t J i l i ~  cba ogsf 
fn t e rva to ' a  trasformazie miaaistia d edfl ida 
' bel territorio partecipi eli ami d essa relatiri. 

crrbodoando i1 rilascio della W c a e  d l d r  
a111 wmsponsia>c di m cstribbo corriivxato 
11lSiafdUul delle spsc a ~ i r r r a a n e  d . 
al coM di wstnniau; 

- che la medaisa legge attribrriva alle kgtorrf i1 
q i t o  di  'definire Welle puamcMcbe fa base 
i l l e  qual1 f sfngolf Carni baario' poi dctemiaato 
l ' ind6aua degli ami dl a h n f a u i c e e  p d u r i a  
e stcmdarla muhè l'tncidmza del coste di 
wstrGzionc; 

- che. w t o '  1111 p r i s  delle s6atta &t". idaTi.  

1. W- Liguria h tmwduto cm l a  d e l f k l u i o .  
' 

6.1 bnriglio ngtoiulo S 6 . W  &W. pnrlr  
approfadfU uialisi &i wtl e drll'lacfdrnu . 
delle di! mbonirm(oc ac11e di- w t l  
del tcrr l todo regioaile. ddlvrnndo a\ 
all'appmvarlone d l  tabelle puriaMd* articolata 
par classi di trnnf. Mnufoni d'ao. t i p i  di 
lntenrnto ed fndlci di rdffiubilftl; 

r 

l baslbento: 
1 - che 1 costl dl urbanfuazfone wstf base delle 
l 
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n a t i ,  %=:.=a che : i  s i a  ;.-~ctduCo alla C;-seguente 
valuraziooe del le  ta*lle szesse; 

e Rcgfone ha m1 frattaapo approvato 
sfgnfffcatfvf strrrrientl df pimiffcarfone territoriale 
e d i  prcgrarmiazione soci-dca, tra i quali, 
in parttcaiare. (1 Plano Territoriale dt Cwrdlnamuito 
Paesistfco ed <l Plano Territoriale d i  Coordinamento 
degli Insedfamntl produmr? nellearea centrale 

- d>a nel -tempo si - C registrata <ma profonda 
evoluzian dei processi di trasformezim del 
twrftorio. c m  f l  passaggio Q ura fase dt accelenta 
eqanrfaw ad uigaltra ruik qual8 pmvalgono f- 
l e  tsndaiu di rluso r rf-m del patdmafo 

- &ilizlo esfzttate; a anttere s ia  rerfdeadale 
cba plz&ttIvo; 

-da l prof~da tnrfarrlaii +l'uso &1le 1; 
iim ~ n l t a l a l i  r l'mufdan &l rrlatlvi i l  

' fma~nt. MI wdm Pidr &l ru6drtti rtnrntl 
dl - plulifiqtio<w -1. iatuvanrll. 
npammr. anche p e r ? e - ~ - &  fra 

faiarai e l a  pmsaapa' -11 oal di . 
,-\, mbsatzzdi~16. al 'rpfa al qndodfta rcvlrlcne 
(-1 della .s?auha e dei el a I +m tgo poeti 

(S - 1 ban  &Il& dia i aoe1mardaae r l zwISn ;  - c& fn tal seria> sana rtrtf &iati gli A+ e 
1erfcmheaccesnrlepr.diffrcnireadoruorglUia . 
&darc df detta Dctfbudcae a.iSO/W? nella * 

rra iatcrcrza; 4 
- .  

-c& - WJtO rfgrpnb. Q m Iato. .II*csigam. 
pia mite n rttsx k ~ ~ a z t m ~ d  
Ccamalf. dl a m l a m  ii * u c e  1'- 
def sukktti n1orf tr6ei2aI. f a  quanta 1aqakt.e 
superati ed f n m F n d a t l  a far alle 
corrispondarti aearsffi ifrrdale e. tavxto cmta. 
dall'altro. defr tq j i  ncriQM1lrntt Icnrghl C& 

detta organica trrfdoc owi- - ridifede i n  
reY&are a l la  rrp1essit.i &i p m b t d  da a f f m t u e  - si rende fqnwnsHoaMte on - -0 - 
aggfornaecnto di sfffittf valori. por e l l a  

( -  r iaffemta eriga& di  u a  inkgnte r i e l a b o r ~ ~ I a ~ ~  
L- della rldetta delìterdzfarr cutsni.rc a. i5Wì9i?; 

( LJ - &. fn a l M  tedfl.  proprio a1 ftae dI 8ca .: 
detem3rQte 5 l  ulkifor ,  i1lu)pmmtO dc5 teirpf 
df & p m m t a  delle il- tabelle. tpparc 
~anttncre fnaltenta l a  stnUtuu &Ila Delfkntfoac 
Gmsiliue n-.' iSO4)/I9n m a  faterraKndo s l l a  sua 
a r t l c o l d c a e ~  e If.itaad&d. .- 
a 1 1 * a g g i o ~ t o  def dai $vi rtsbilfti. attraYVZO 
l a  e r a  applicazim della pxcentuale df IMieisnto. 
ferme resta* l e  f-od a1 mlativo regi- 
contributivo conseguati a l la  lntroduzfom della 
atrtnriuarfone edfllzia a tftolo gratufto prevista 
da l l ' ah  48 della 1- 45711978 e dallaart. 7 

* 



dell'incruhento del costo del prodotto rdilizto. 
determinctorl nel ptrioda compnso' fra- il 3971 d 

. .- 

- 
- che. & t t n v t r r o  gli .studi e le riurcha cedotte 
&l -tenti uffici rqfon&ll. & risultrto cht 

rcrffiutosi nel =2pm 

pul . asz. C>:. i m-opportrao 
MlwArniito %Zia 

di I c p r i l d z f a a c - 6 t l l e : m c - ~ ~  pcr - . 

- rtalfrmfcae &tk . d':' di - 
- - - .  

RftairrEo Wtre 

I - che. in considerazione. da un lato. del lungo i 

l a s a  di. tempo trascorso dalla determinazione 
degli attuali oneri di urbaniuazione - la quale. 
i n  particolare negli ult imi anni. non ha assicurato 
a i  Comuni introiti adeguiti agli ef fet t iv i  fabb--i 
- e. dall'altro. del fatta che le necessità comunali 
di perrapire tal i  intrai t ì  vanno contemperate 
con . iaesigea più gmerale d i  evitare le  passibili 
negati"e mnseguenze d i  ordine economiursociale 

erivanti da una inregale immediata applicazione 
ell'incrernenro d i  cui a p r a  s i -  rende o p p m  

stabilire che le singole Amminisxraziani Comunali: 
al .procedano all'adaziane del . pmwedimento 
di loro spettanza a narma degli a r a  5 e 10 delfa 
Legge n. ' 10f1977 entra il termine massimo di 
due mesi dalla data di pubbl ik iar ie  su1 Bollettino 



b l  applichino. in tale sede. l'incremento come 
sopra decerrninato nella misura del 65% a part i re 
dalla data di adozione del suddetto prowedimento 
comunale e nella misura del restante 35% trascorso 
un anno dalla medesima data: 
cf provvedano al successivo automatico 
adeguamento dei valori come sopra f inat i .  sulla 
base delle variazioni accertate dall'lSTAT 
dell'indice dei prezzi a l  consumo. cosicchè non 
si  abbia a determinare nel tempo un nuovo aggravi0 
a carico delle finanze comunali per mancato 
tempestivo aggiornamento dei valori di che 1 

trattasi. fino a quando la  Regione non avrà 
provveduto alla integrale revisione dei meccanismi 
contr ibut iv i  previsti dalla r idetta Oeliberazione 
del Consiglio Regionale n. 150/1977: 

- 
5Qnt.o il Ccarttato TecnfEn Uriauistiw Qc h erprcrto 
11 proprio parere favorevole nella seduta del i3 ottobre 
b92; --- . 

Cb ~ i s t a l a p r q a s t a b i ~ d e l l a ~ ~  

0 n . 1 5 3 d e L 3 3 ~ 1 9 P p r e v d i ~ c  ' 
&llaI!JCc - . . . ;a -9anpetgiteps- 
ai sensi &$i ~ Z % d e l l o S Y a & e 2 3 ,  p 5 m m  - 
W , d e L ~ ~ r è U a ~ d i l U ) ~  

i 1992; 

l F i ~ d i ~ g l i  ~ t p r p 3 s t i ~  - .  . 

! Gimta in sed- di disamiaie ir. adq 

1 
I - D E L I B E R A  
i ' 1 . -  . . .  

. - 
I) di &teminare '=t- 3% ~~ooranto g ~ e b a ~ i w  - - -3 . 

 MIO^ *11it1 q p ; w i t f .  a e wr glt 
effetti degll rtidculi 5 e IO &lk &gge ZWlfW7 ' 
a. DJ. am 1a Dellberufoae del Casigli0 bgiomlc 
15/6/Wi n- W. corp dfiata am &libuaia#- z- - - 
del Consiglio Regionale- n. 91 del 2~ll.W. cha 
per 11 ns$ i iateadcrsi <a nu parta 
l n t q n l o e a t i  caxfemt; 

.= C .. 
2) d i  appmvarr l-.? tabelle-alleplte - 

m a  presm-te deliberazione quale' Va  
parte Intcgrante -e  SoSauiaIe. %a d t u z i a m  
delle wrrisw&uatì tabcI1e q m m t e  cm - la 
DeTiMmt dei Gmsiglfo hgiaule u.:lsfBn, 
f e w  la  grattrit& dd t f to l i  .tRorfmttrf 
pnvfste dalle sopra- leOgI'S~5.1938 a. W 
e S3.1982 n. 92 di comurfcoe &l Decrrto..ltgge 
2'3.1.1982 n. 9; 

- 4 - 



SERVIZIO AFFARI GIURIOICI 
E VIGILANZA 

IN MATERIA URBANISTICA 

I 

O G G ~ :  Relazione Illustrativa i n  merito al la proposta della Deliberazione di aggiornaaento 
degli oneri di urbanizzazione s tabi l i t i  con D.C.R. n. 150/1977 come integrata con 
D.C.R. n. 91 del 24.11.1982 

L'esigenza di un aggiornamento e di una revisione degii oneri tabellari a sui teaipo 
stabil i t i  con Deliberazfbne del Consiglio Regionale n. 150/1977. g l i  da teqo 
vivaoirite avvertita da più parti ed. in particolare. dalle tsudnistrazioni -11 
i n  considerazione. innanzi tutto. del lungo lasso d i  tempo trascorso dalla loro 
detewfnazione (15 anni) - che di f a t to  ha reso ormai del tutto inadeguati i vigenti 
valori - e. i n  secondo luogo. delle profonde innovazioni del quadm legislativo 
sia statale che regionale nel frattempo intewenute nonche della evolurfone della 
cultura e della prassi urbanistica ed edil izia venutesi a detewinare. Per effetto 
di quanto sopra sf 6 quindi verificata una rilevante mdificazione di t ipo 
qualitattvo ne1 mcdo di pensare l a  pianificazione e l a  pmgettdzione urbanistica 
che. per forza di cose. ha avuto ed ha r i f less i  fqmrtanti anche sulla quaiificdzime 
delle opere di urbaniuazfone e dei servizi i n  generale nei processi dt 
trasformazione del terr i torio e della c i t t a  e. conseguentemente. anche sul &o 
di detetmfnare g l i  oneri di urbanizzazione. 

I n  particolare necessario sottolineare come negli utfmi quindici anni - da quando 
ci& fu introdotto dalla legge n. 10/1977 l'obbligo generalizzato di corresponsime 
del contrf buto .concessorf o mi surato al1 'incidenza delle spese di urbanfnazfone . . 
nonche al  costo di costnulone - si s ia  passati da una fase nella quale eram ancora ~. . 
prevalenti nella cultura urbanistica l a  logica, dell'espansione della c i t t à  e 
I'o~entamento secondo cui il ter r i tor io  costituiua una risorsa y>stanzialrnte . . 

. . . 
inesauribile (ben& gi& iniziasse a proftlarsi un m.vimento culturale di segno 
contrario). ad ,una fase nella quale. anche per ragfon1"'di carattere econorlco più 
genemle, si affermata invece una tendenza che persegue un equilibrato e corretto - 

'processo d i  trasformazione terri toriale anche &fante un adeguato -'progettom di 
r i u t i l i u o  delle risorse g l i  disponibfli a l ive l lo  ter i f to~ia le .  

Più specificamente Ip O.C.R. 19/1977 individuava g1f oneri tabellari sulla base 
di una attenta ed appmfondita analisi dei costi delle opere di utbanfzzazioci . . 

. . 
previste i n  svariati Piani di zona ex lege 167/1%2 quasi a test imafare cbe i l  
quadro di riferimento era costituito dall'edilizfa nuova e ci& dai processi d i  . . . : 
espansione della c i t t à  sul territorio. . .  . 

Yicevetsa nel nmento attuale una organica revisione della Delibera fn parola oon 
p d  prescfndere dalle esperienze di recupem e di r i u s c  del patrimonio esistente 
che oggl rappresentano una parte m l t o  rilevante degli interventi urbanistici. 

Alla luce delle significative trasformazioni sopravvenute nella materia rfsultara . .- - . 



31 di demandare ai singoli Comuni: 
a l  I'adozione. a norma degh artr. 5 e 10 della 

'\ - 
legge n. 10/1077. del provvedimento consiliare 
di adeguamento delle rispettive tabelle 

/ 
aii'incremento come sopr: determinato. entro 
il termine massimo di due mesi dalla data 
di pubblicazion- suf F3ollettino Ufficia!e della 
Regione Oella presec te  ael iberazisne.  - - .  
bl l'applicazione. in tale sede. dell'incremento : 

come sopra determinato nella misura del ' I 
65% a partire dalla da ta '  di a'dozione del i 

'/ 
I suddetta provvedimento comunale )e nella , 

misura del restante 35% trastarsa un anno ' 

da tale  data: \ 
CI il successivo. diretta .ed automatico 
aggiornamento annuale dei . valori tabellari 
di cui sopra;- mediante loro  adeguamento 
alfa variazione accertata dall'lSiAT delf'indice . 
dei prezzi al  comog~o. fino a quando la Regione 

1~ 
. - 

non avrà proweduta alta integrale revisione 
dei meccanismi contributivi daila 
Oe[iberazione del m i g l i o  Regiomle C%yhlI '1O?:i DI COrlT22LCO YILL'CPA:~~lNlST?AIONE 

150/1977: GELLA LIZURIA 
Seduta del 3 . 2 - 3 Prow. n' 709 
Nulla da rilevare agli effem dell'ulteriore corso. 

4 )  di d i s p 0 m  che 11 proW+& 4 ,Q g;;;' . .- . -. ,., . . . 
- .. pubbi~catn sui Bollettino 

U f f ~ e ~ ~ ~ d @  
, C I Y Y J  

~ iE!p .::. . . . . . . . . . .  
ia Regione. 

Per copla conforme all'0rigina;e ad uso ammii~lsbativo. 

i 
i - 0 M I S S I S -  
i 

. Nessun a l t r o  Cons ig l ie re  chiedendo la parolal;il Presi= :.: ..: .,. ..: 
,. dente pone i n  votazione il provvedimento d i  c u i  trattasi: 
5 
,>. .:. 
. . Procedutosi a rego la re  votazione per a l z a t a  d i  sano, 
, . f a t t a  con l ' a s s i s t e n z a  dei due Segre t a r i ,  si ha il seguente r i s u l =  : 

I t a to :  
2 , .  
! ....... - present i  i........ n. 34 ................. - vo tan t i  n. 21 ......... - v o t i  favorevoli  n.19 ........... - v o t i  c o n t r a r i  n. 2 

- as t enu t i  ................ n. 13 

.. ~. I 1  Pres idente  proclama l ' e s i t o  d e l l a  votazione e d i c h i a r a  
t-. per tan to  approvato il prowediaento.  - 5 -  
... 

IL PRESIDEETE I SEGRETARI 
(Prof. Avv. Giovanni Pers ico)  (Rag . Domenico Barci l 

(Sig. Romolo Benvenuto) 
l 
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opportuna una generale ed integrale revisione dei cr i te r i  su cui la Regione s i  
5 fondata nella determinazione degli attuali valori degli oneri di urbanizzazione. 

In tal senso. proprio al fine di addivenire a l l a  necessaria organica revisione 
della D.C.R. n. 150/1977 che tenesse conta quindi di t u t t i  gli elenenti innovativi 
nel frattempo intervenuti, l 'h in is t raz ione  Regionale. consapevole della canplessità 
del conpito, aveva conferito un incarico ad esperto particolamente qualificato 
i n  materia al-.&le peraltro i competenti uffici regionali avrebbero dowto prestare 
l a  necessaria collaborazione. 

I1 conseguente prowedimnto d'incarico veniva per6 annullato dalla Corraissione 
di Controllo, per cui avuto riguardo ai lunghi che da un lato i1 contffizioso 
aWiato con il ricorso giurisdizionale opposto dalla Regiaie awerso tale 
amullaaiento necessariamente cmparta e che, dall'altro. i n  ogii d o  un tale 
aderepimento richiederebbe in rapporto alla ccinp1essit.à dei problm. da af fmtare .  
si 6 ritenuto d i  avviare uno studio che consentisse d i  addivenlre in  t eq i  il più 
possibile contenuti ad un aggiornamento dei valori tabellari oggi vigenti. 

Nei limiti dell'obiettivo da u l t im ricordato si 6 quindi effettuata ma operazione 
di  nera ed "gubie0ica rivalutazione dei valori tabellari a suo determinati 
dalla Regione. a tal fine basandocisi sulla e n t i t i  dell'inc-td dei costi del 
prudotto edilizio iwturato nel periodo 6iuqno 1977 (appmvaziow della D.C.R. 
150/1977) fino a tut to settembre 1991. senza viceversa riconsiderare e sodificare 
g l i  eleawti costitutivi n6 tantweno i cri teri  sulla base di qaali a nn, tepa 
si era fondata l a  D.C.R. 150/1977 e S.M. 

2 AsaPisf e coatemrti della pmposia di aggiorsamto della D.C.R. 

I docmnti  d i  riferimento e ricognizione su cui si fonda la p-te ipotesi di 
aggiornamento -sono costituiti  da: A) Bollettino dei costi medi msili dei aaterfali 
da costruzion~ e dei noleggi rilevati dalla tornoissione provinciale prezzi nella 
Provincia di  Genova (anno 1977. 4- bimestre). 8) Bollettino di  fnforaiazione 
dell'ordine degli Ingegneri della Provincia d i  Genova relativo all'elenco prezzi 
delle opere edilizie (maggio-agosto 1977). C) prezzi informativf delle opere edili 
i n  Milano (luglio 1977) a cura della C a r a  di  Com~ercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Hilano. D) tabella dei costi d q l i  eleaentf pia rappresentativi 
valevoli 'per l a  revisione dei prezzi delle opere pubbliche a cura del iiinistem 
dei ,lavori Pubblici. Pmweditorfato Regionale a l l e  opere pubblick per l a  Liguria 
(4  binostre 1991); E) preuiario dei materfali e delle opere ed111 nella Provincia 
di  Genova (k rzo  1991). F) D.H. Il dicembre 1978 - Kuove tabelle delle quote di 
incidenza per l e  principali categorie di lavori nonche per la aqosiziorte delle 
rispettive squadre tipo. ai f i n i  della revisione dei prezzi c o n t r a t t d f .  

Dal mprariportato elenco emerge evidentewnte che t ra t tas i  di fmti non sempre 
awgenee e non del tutto coordinate pmprio in  ragione del lungo arco di teqo 
considerato (1977-1991). ma sostanzlalrente indicative dell'effettivo andaiento 
del costo del prodotto edilizio nel periodo terPporale di cui sopra. 

to studio effettuato ha preso a riferlwnto i n  prim luogo le categwie fondmntalf 
di  opere edil izie individuate dal citato Decreto Hinisteriale 11.U.1978 (e cioè 
opere stradali, opere edilizie. opere idrauliche, opere igieniche. opere in  -to 
amato per l 'edilizia. opere speciali. inpianti tecnici per l'edilizia). che per 

..n m,, 
l a  loro importanza concorrano a formare i1 prezzo contrattuale per l e  opere 
pubbliche. con l a  ovvia precisazione che detto studio non ha preso i n  considerazione 



le  opere marittime i n  quanto ritenute non significative a questi fini. 

I1 ci tato D.M. 11.12.1978 articola poi ciascuna delle ora ricordate categorie di 
opere i n  sottocateqorie (ad esempio. la categoria OPERE STPdDALi & f o m t a  dalle 
sette seguenti sottocategorie: mvfmnti materiali. opere d'arte. lavori in 
sotterraneo. lavori diversi o lavori di modesta entita. sovrastrirtture. opere con 
più categorie di lavori e senza lavori in sotterraneo. opere con più categorie 
di lavori e con lavori i n  sotterraneo) ed indica per o.qi sottocategoria g l i  eiementf 
d i  costo pia  rappresentativi (ad esempio per l e  opere d'arte sono state selezionate 
l e  seguenti voci con riferfmonto a i  materiali: legname abete s o t t d s u r a .  pietrisco 
per calcestruzzo. sabbia. cemento tipo 425. ferro). a lom volta addivisi  secondo 
l e  quattro note classi della mano d'opera. dei mter ia l i .  dei trasport$ e &del noli. 
specificando per ciascuna voce l a  quota percentuale d'incidenza di . ogni elemento 
nonchè l a  quota globale per ogni classe. 

In tal modo confrontando l a  variazione del prezzo di ogni e l e n t o  d i  costo i n  
base a l  suddetto D.M. 11.12.1978 verificatasi nel periodo 1977 - 1931 sf & potuto 
detewfnare l'inc-to effettivo del costo del pmdotto edilizio the. su0dlviso 
per l e  classi sopraricgrdate. risulta cosi articolatoi' 
l )  W 0  D'OPERA + 5182 
2) IY\iERiALI + 1542 
3) mASPaRrr . + 5682 
41 NOLI + 3812 

La d i a  f r a  l e  percentuali ora indicate dell'lncremento effet t i tu del costo del 
pmdotto edil izlo risulta quindi pari a + 4052. 

Tuttavia nella ulteriore fase dello studio si & reso necessario tener conto anche 
del parametri d i  incidenza che. seiapre secondo i1 Decreto Ministeriale. concorrono. 
per ogni elmento d i  costo e per ogni categoria e sottncategoria. a deterrinare 
i1  preuo definitivo del prodotto edilizio. In particolare & risultato che l a  maM, 

inclde oediamnte sul prezzo globale per f1':3% i 63terfall per i1  412. 
i traswrtf  per i 1  9.502 ed i fi per 11 16.502. Questi ultimi &ti p e m t u a l i  
sono statf ricavati dalla &la delle va-rfe incfdenze percentuali indicate ael 
D.L per tu t te  le categorie e sottocategorie qui considerate. SI & &n41 proceduto 
a rappmtare l a  percentuale d i a  di incidenza delle varie clwi oll'focresento 
deteminato per ogni classe: 11 che ha consentito di individuare ul incteoento 
diedlo non pia parf a l  4052 bensl al 350% polche dettf valori varrri ridliensionatl 
sulla base della specifica Incidenza percentuale di wi classe. h a l t r i  fexsiai 
wn si & Inteso fndivfduare un Inc-to assoluto. bensi un inameato   lati^^. 
per cui ad eseepfo i trasporti non sono stati consfderati solo pu i1 ioro Valore 
di arprento. che 5 i1  pia al to (i5681). m anche fn funzione &Ila loro bassa 
incidenza (9.50%) nella formazione del' costo caiiplessivo. per ad i1  valore 
definitivo 8 i1 risultato di questo bilanciaaento delle due rarfabili in esde 
une-to ed fncidenzaL. Questo retodo ha consentito quindi l a  Q t e n i ~ z i o n e  
di un lncreaiento d i  ,costo cmrplessfvo del prodotto edflfzio pia ~ a l l s t i c o  e pia 
equo poiche fondato. s u i  vari elegenti che concorrano a l l a  foraziooe del costo 
stesso. 

CaPrmque resta Il fatto che anche applicando l a  suddetta percentiiale del 3502 ai 
valori ' tabellari s t ab i l i t i  nella D.C.R. n. 150/1977 ne consegue cm cmsiderevole 
armrento in teminf assoluti. che l ' a l t ra  parte tmva l a  propria giustificazione 
nel lungo periodo d i  tempo considerato. ;, a-. 

Richiamata qulndi l a  Deliberazfone Consiliare n. 150/1977 che caae 6 noto. i n  
ottemperanza a quanto disposto dagli art icoli  5 e 10 della Legge 28.1.1977 n. 10, 



11 Dlrigente di Servizio ""7 I,,\%, 

/ 't 

',. 
a finf della determinazione deglf oneri df urbanizzazfone. aveva widdfvfso f Caunf ' 

della Lfgurfa i n  cinque classi fndivfduate sulla base df criteri df s e l e z f m  - >i. 
>. 

qualf l a  dfmonsfone dmgraffca. l'anogeneftà sotto f l  pmfflo geografico. la i. ., . 
densft.3 fnsediatfva - ed aveva altrest articolato l e  tabelle pa-triche secondo 
l e  funzfoni a loro volta Fuddivfse a seconda degli fndfcf di edfffcabflfta 
te r r f tor fa le  e fondfarfa. sf & ritenuto. i n  consfderazione del carattere pmvvfsorfo 
dell'adeguamento in parola. df confemre come si gfb accennato f n  pmedenza. 
t u t t f  gl i  elementf strutturalf e prescrfttfvf della O.C.R. ora ricordatf f e m  
restando l 'autonoor; ruolo delle Amnfnf strazfoni cmnalf  nella deterrfnazione della 
fncfdenza del costo di  acqufsfzione delle aree necessarie per i a  realfzzazfone 
delle opere df urbanfzzazfone relative ad ogni tfpo di Intervento. 
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